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Oltre lo sguardo,
oltre il paesaggio,

verso la responsabilità

di Nicola Figliuolo

Chi si occupa di fotografia in Basilicata non 
può prescindere dal rapporto con quello 
spazio esterno, sconfinato, che circonda 
piccole città e borghi quasi microscopici 

immersi in una rarefatta ruralità. Il paesaggio e la sua 
vastità, troppo spesso, non trovano le espressioni, le pa-
role adatte per essere compiutamente descritti. Il verbo 
si liquefa e l’aggettivo si spreca in un banale artificio di 
luoghi comuni, vocaboli, frasi e forme scontate. Non 
è tutto perso, però. Per la ragione che forse una buona 
fotografia è in grado di restituire ancora una funzione 
dello sguardo che, complice anche una certa frenesia 
telematica, sta insensatamente e velocemente azzerando.

In questa prospettiva, le immagini di Nicola Figliuo-
lo s’inseriscono a pieno titolo come rimedio, utile stru-
mento capace di approfondire l’indagine sul territorio 
e, soprattutto, di irrobustire quella consapevolezza che 
troppo spesso latitata nel rapporto tra l’osservatore, l’es-
sere umano, e i luoghi che lo circondano. Una somma di 
cattive abitudini, inutile negarlo, distoglie lo sguardo su 
un patrimonio che per una serie di effetti riflessi è il caso 
della mancata industrializzazione - appare ancora oggi 
meno compromesso che in altre realtà italiane. Si tratta 
comunque di un lasciato che viene da lontano e che, oggi 
più che mai, impone un momento di riflessione “politica”. 
Un impegno inteso nel senso più alto di quel civismo che 
dovrebbe vedere impegnati come primi attori della salva-
guardia attiva i lucani. Bisogna imporsi un ruolo, quasi 
di “guardiani” in questa Basilicata che sta vivendo uno 
stillicidio demografico e rischia seriamente la compro-
missione finale del suo paesaggio sacrificati sull’altare di 
interessi senza anima. Un’estinzione annunciata con una 
sintesi lessicale micidiale: desertificazione.

Così, Figliuolo e quanti sentono pressante la necessità 
di documentare non solo fotogrammi quanto in special 

modo sentimenti, moti d’animo prossimi al cinico di-
radamento del paesaggio, propongono indirettamente 
un dialogo. Spiccano gli spazi fotografati nei loro lavori, 
ma l’intenzione di non scindere la forma stilistica con 
il contenuto appare del tutto evidente. Non è in cima 
alle urgenze di Figliuolo l’ansia di chissà quale compia-
cimento estetico, il soggettivismo finisce in secondo 
piano. Emerge, invece, una sorta di feconda riscoperta 
di ciò che troppo spesso diamo per scontato. L’autore di 
questa piccola rassegna di immagini, punta al bersaglio 
grosso e lo centra quando si moltiplicano i nessi e gli 
stimoli che mettono insieme natura e cultura. In queste 
fotografie, spingendo sull’acceleratore dell’interpreta-
zione, in sottofondo si ode quasi un accorato appello, 
un grido, ma anche una voce, una preghiera sommessa. 
Non ci sono dubbi che può essere interpretata come una 
estrema sollecitazione a mettere in discussione le nostre 
responsabilità, quelle di una comunità che non sempre 
è consapevole e attenta nei confronti di un patrimonio 
che altrove è ricchezza. Da noi, purtroppo, accade, capi-
ta di abbandonare pigramente all’indifferenza del tem-
po che incede senza pause il lento sgretolamento di una 
bellezza che ci appartiene.

Non si odono note melense di superati sentimentali-
smi, non prevalgono superate nostalgie. In queste im-
magini - è anche il nostro vivo auspicio - emerge piut-
tosto una sorta di onesta rivendicazione. La stessa che 
restituisce, nobilitandola, una funzione alla fotografia: 
una funzione che è alta e civile, diretta. Anche se non 
sempre intellegibile, anzi, quasi per niente conosciuta, 
tra quanti, a vari livelli, dovrebbero essere i primi ad ave-
re responsabilmente a cuore quei beni comuni in grado 
di esprimere in termini dialogici consistenti valenze co-
gnitive ed etiche condivise, collettive.

Pasquale Doria
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Tutte le immagini del reportage sono state realizzate nella valle del Bradano
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